COMUNICATO STAMPA

Al Caffè dell’Ussero in Lungarno Pacinotti a Pisa

Sabato 9 febbraio 2008 alle ore 11

Presentazione del volume :

“L’UOMO CHE INVENTO’ LA 500”
Storia di un mito

di Mauro Tedeschini

( direttore di Quattroruote e Ruote Classiche )

Aliberti Editore

Il giornalista  Daniele Conti presenterà l’autore Dott. Mauro Tedeschini 
Seguirà un Vin d'honneur offerto dalla Cantina Paltrinieri e dal Caffè dell’Ussero

L’Italia degli Agnelli e del professor Valletta, quando la Fiat era sinonimo di emigrazione, di ritmi massacranti e gesti d’altri tempi. L’Italia energica e creativa degli anni del boom post-bellico. L’Italia che riparte, e riparte in utilitaria: in Topolino, in 1100, in 128, e soprattutto in 500. Tutte automobili partorite dalla fervida creatività di Dante Giacosa, straordinario talento della progettazione: anticipatore, instancabile e tenace sostenitore delle sue idee, Giacosa ha saputo coniugare il desiderio di esplorare strade nuove con la concretezza necessaria per operare all’interno di un grande complesso industriale. Se il made in Italy ha avuto in quegli anni una stupefacente rinascita, lo si deve al genio di uomini come lui, o come il pisano Corradino d’Ascanio, il padre della Vespa, o come Giulio Natta, l’inventore del Moplen. Nomi poco noti, appannati dal ricordo di grandi capitani d’industria o di protagonisti della politica, ma riferimenti fondamentali per la nostra storia: la Vespa è tuttora la regina della gamma Piaggio; la 500, “la bambina” è rinata dopo mezzo secolo con miracolosa freschezza. L’entusiasmante cavalcata professionale di Dante Giocosa: quaranta incredibili anni alla Fiat, da quando il senatore Agnelli gli commissionò “una macchina che costasse cinquemila lire e non pesasse più di cinquecento chili” (la futura Topolino) fino alla contestazione, con il lancio della 124 e della 125. In mezzo c’è uno spaccato inedito della storia d’Italia, con gli sforzi per creare un grande marchio di automobili in un Paese condizionato prima dall’ipoteca del fascismo e poi dalle grandi lotte politiche e sindacali. E c’è la saga di un gruppo di tecnici per i quali la contrapposizione non era tanto il dualismo destra/sinistra, ma il confronto tra i sostenitori della trazione posteriore e della trazione anteriore. Un libro per recuperare la grande avventura umana dell’ingegnere che ha motorizzato gli italiani, e per scoprire tutti i segreti del mitico cinquino.
Mauro Tedeschini (Modena 1955) è giornalista professionista. 
Ha lavorato per diverse testate, tra le quali ricordiamo “Il Mondo”, “Il Corriere della Sera”, “Il Resto del Carlino”, “La nazione”, di Firenze, “QN”, e “Italia Oggi”. 
Dal 2000 dirige “Quattroruote”. 
Dal 2003 è presidente della Fondazione Museo Casa Natale di Enzo Ferrari di Modena.
L’evento è stato organizzato dal  Caffè dell’Ussero di Pisa, il Caffè dell’Orologio di Modena 

in collaborazione con il Comune di Pisa, l’Associazione I Cavalieri e 
la Cantina Paltrinieri di San Prospero (Mo)
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